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1. PREMESSE 

Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste – Dipartimento delle politiche 

europee e internazionali e dello sviluppo rurale – Direzione generale delle politiche internazionali e 

dell’Unione Europea (in seguito Ministero o Stazione appaltante), con determina a contrarre del 16 

marzo 2026, prot. n. 0127502, ha decretato di procedere alla individuazione di un organismo di 

certificazione privato, ai sensi dell’articolo 12 del regolamento (UE) 2021/2116, per gli esercizi 

finanziari 2027, 2028 e 2029 e chiusura della programmazione 2023-2027. 

La scelta di un organismo di certificazione affidabile, ai sensi dell’articolo 48 del regolamento (UE) 

2021/2116, avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi 

degli articoli 71 e 108 del d.lgs. 31 marzo 2023, n.36 – Codice dei contratti pubblici (di seguito, Codice). 

 

Il luogo di svolgimento del servizio è l’intero territorio italiano. 

codice NUTS IT 

ENTE APPALTANTE: Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, c.f. 

97099470581, con sede in Via XX Settembre, n. 20, cap 00187, Roma (Rm).  

Gara telematica: ai sensi dell’art. 25 del Codice, la presente procedura aperta è interamente gestita 

mediante il ricorso alla piattaforma telematica di negoziazione Acquisti in Rete PA ed è accessibile dal 

seguente link www.acquistinretepa.it. 

Il Responsabile del progetto, ai sensi dell’articolo 15 del Codice, è il dott. Pasquale Savarese – tel. 

0646656082, e-mail pasquale.savarese@masaf.gov.it – piue1@masaf.gov.it. 

TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE: Per partecipare alla gara le concorrenti dovranno 

far pervenire le proprie offerte e tutta la documentazione prescritta dal presente disciplinare, 

esclusivamente ricorrendo alla Piattaforma telematica di e-procurement e con le modalità 

successivamente descritte, entro le ore 12:00 del 24 aprile 2026. 

La documentazione per la partecipazione alla gara viene suddivisa in tre buste “virtuali” descritte nel 

presente documento. 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Il criterio di aggiudicazione è quello dell’OFFERTA 

ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA (OEPV), individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo ai sensi dell’art. 108, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 36/2023, nella seguente proporzione: 

Offerta tecnica: punteggio massimo 80 

Offerta economica: punteggio massimo 20 

Totale: 100 

 

2. DOCUMENTI DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

 

2.1 Documenti di gara 

La documentazione di gara comprende: 

 

1) Bando di gara; 

2) Disciplinare di gara; 

3) Capitolato tecnico; 

4) Relazione tecnico-illustrativa; 

5) Schema di contratto; 

6) Documento di gara unico europeo (DGUE); 

http://www.acquistinretepa.it/
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7) Patto di integrità, ai sensi della Legge 190/2012 e del PNA 2023-2025 approvato dall’ANAC 

il 17 gennaio 2023 (delibera n. 7 del 17 gennaio 2023; piano nazionale anticorruzione 2022); 

8) Modulistica allegata per gli operatori economici interessati a partecipare; 

9) Linee direttrici Commissione Europea relative alle attività degli organismi di certificazione 

sugli organismi pagatori, nell’ambio del funzionamento della governance della nuova PAC; 

10) Manuale utente per istruzioni operative per accedere al Sistema e regole tecniche per l’utilizzo 

della stessa. 

 

Eventuali modifiche delle sopracitate linee direttrici, introdotte dalla Commissione Europea 

successivamente alla pubblicazione del bando, non rappresentano una variazione del servizio da 

rendere e si intendono, pertanto, implicitamente accettate dall’operatore che si aggiudicherà la gara. 

Il Ministero mette a disposizione, sul proprio sito web www.masaf.gov.it (profilo 

committente), sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Bandi di gara”, sulla pagina 

dedicata, l’accesso libero ed incondizionato a tutti i documenti di gara, a partire dal giorno 

successivo la data di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea. 

Non sono prese in considerazione, le richieste di invio dei documenti di gara da parte di operatori 

economici interessati. 

 
2.2 Chiarimenti 

Gli operatori economici interessati possono richiedere eventuali chiarimenti inerenti alla presente 

procedura di gara agli indirizzi e-mail del RUP, dott. Pasquale Savarese, 

pasquale.savarese@masaf.gov.it e dell’ufficio PIUE1 piue1@masaf.gov.it; 

fino a 10 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

Le richieste di chiarimento devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 

dell’articolo 88, comma 3, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 

fornite almeno 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, 

mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet sopra indicato. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici o in qualsiasi altra modalità diversa da quella indicata nel 

presente punto. 

 
2.3 Comunicazioni 

Gli operatori economici sono tenuti ad indicare in sede di offerta, l’indirizzo PEC o, solo per gli 

operatori economici aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica semplice, da 

utilizzare ai fini delle operazioni di cui all’articolo 90 del Codice.  

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 

forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla Stazione appaltante; 

diversamente, la stessa declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 

comunicazioni. 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici 

sono eseguiti in conformità con quanto disposto dal decreto legislativo n. 82/05, tramite in Sistema e, 

per quanto non previsto dalle stessa piattaforma, mediante utilizzo del domicilio digitale estratto da 

uno degli indici di cui agli articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater, del decreto legislativo n. 82/05 o, per gli 

operatori economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito 

certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS.  

In caso di malfunzionamento del Sistema, la stazione appaltante provvederà all’invio di qualsiasi 

comunicazione al domicilio digitale presente negli indici di cui ai richiamati articoli 6-bis,6-ter, 6-

http://www.masaf.gov.it/
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quater del decreto legislativo n. 82/05. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete o 

consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al 

mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o 

consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e d) del Codice, la comunicazione 

recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 

gli operatori economici ausiliari. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 

subappaltatori indicati. 

 
3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

Il presente disciplinare contiene le norme di partecipazione alla procedura di gara, le modalità di 

compilazione e presentazione dell’offerta, i documenti da presentare a corredo della stessa, oltre che 

la descrizione della procedura di aggiudicazione, le condizioni contrattuali e le modalità di 

svolgimento dei servizi oggetto della gara; quest’ultime, specificate anche nella relazione tecnico-

illustrativa, nel capitolato,  nelle linee guida della Commissione europea e nello schema di contratto: 

documenti che costituiscono parte integrante e sostanziale della procedura di gara. 

L’appalto è costituito da un unico lotto poiché ha per oggetto la scelta di un unico organismo di 

certificazione cui affidare l’emissione del parere, servizio indivisibile, di cui al comma 2 dell’articolo 

12 del regolamento (UE) 2022/2116 per gli esercizi finanziari 2027, 2028 e 2029, con riferimento 

agli organismi pagatori riconosciuti in Italia: 

- AGEA – Organismo Pagatore (Agenzia per le erogazioni in agricoltura); 

- OPRLO (Organismo pagatore regione Lombardia); 

- AGREA (Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura regione Emilia-Romagna); 

- AVEPA (Agenzia Veneta per i pagamenti); 

- ARTEA (Agenzia regione Toscana per le erogazioni in agricoltura); 

- ARPEA (Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in Agricoltura); 

- APPAG (Agenzia provinciale per i pagamenti -Trento); 

- OPPAB (Organismo pagatore della provincia autonoma di Bolzano); 

- ARCEA (Agenzia regione Calabria per le erogazioni in agricoltura); 

- ARGEA (Agenzia regione Sardegna per il sostegno all’agricoltura); 

- OPR FGV (Organismo pagatore regione Friuli Venezia Giulia) 

 

Il servizio andrà reso anche nei riguardi di eventuali altri Organismi Pagatori che dovessero ottenere 

il riconoscimento ai sensi della vigente normativa dell’Unione europea e nazionale, nel corso del 

periodo oggetto di certificazione. Nel caso intervenisse uno o più provvedimenti di revoca del 

riconoscimento di qualche Organismo Pagatore, il compenso del contratto non subirà modifiche. 

La predetta attività di certificazione ha caratteristiche sostanzialmente standardizzate, dovendo 

rispondere a norme europee e internazionali di audit, così come previsto dagli articoli 5, 6 e 7 del 

regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione europea e delle norme internazionali 

in materia di revisione. 

Inoltre, in base a quanto previsto dall’articolo 10 del regolamento (UE) 2021/2116, attesa la presenza 

di più Organismi Pagatori, designata AGEA quale organismo di coordinamento, il menzionato parere 
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dovrà avere ad oggetto anche la stessa AGEA coordinamento.  

L’esecuzione dell’appalto comprende, quindi, tutte le attività necessarie per emettere il parere di cui al 

all’articolo 12, paragrafo 2 del regolamento (UE) 2021/2116 per ciascun Organismo Pagatore 

riconosciuto per l’Italia e per Agea Coordinamento, nonché eventuali attività suppletive ritenute 

necessarie dalla Commissione europea ai fini del riconoscimento della spesa e dell’approvazione dei 

conti, nonché le attività inerenti la validazione delle azioni correttive poste in essere dall’Organismo 

Pagatore il cui riconoscimento è posto sotto osservazione dell’autorità competente, per la mancata 

conformità ai criteri di riconoscimento di cui all’allegato I del regolamento delegato (UE) 2022/127. 

L’affidatario, nell’esecuzione del contratto, è tenuto a rispettare il termine indicato negli articoli 9 e 

12 del regolamento (UE) 2021/2116 per l’adempimento delle relative attività elencate nelle norme 

richiamate. 

La tipologia del servizio oggetto della presente procedura non si presta ad una suddivisione in lotti 

atteso che il lotto unico permette una migliore organicità del servizio, così come richiesta dalla 

normativa europea, e una maggiore flessibilità organizzativa del gruppo di lavoro, con conseguenti 

economie di scala e contenimento dei costi. 

 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 

 

n. Descrizione servizi CPV 

P 
(principale) 

S 
(secondaria) 

Importo 

1 Attività finalizzate all’espressione 

del parere di cui all’articolo 12 

regolamento (UE) 2021/2116 
esercizi finanziari 2027, 2028, 2029 

79210000-9 P € 1.846.000,00 

Importo totale a base di gara € 1.846.000,00 

2 OPZIONE - Attività finalizzate 

all’espressione del parere di cui 

all’articolo 12 regolamento (UE) 

2021/2116 

esercizi finanziari 2028, 2029 

FEAGA 

79210000-9 S € 350.000,00 

Importo 1 + 2 2.196.000,00 

L’importo complessivo a base di gara per il servizio principale, pari ad € 1.846.000,00 è al netto 

dell’IVA (pari al 22%) e delle altre imposte e contributi previsti dalla legge, nonché degli oneri 

per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

L’importo di cui al punto 2 “Opzione” pari a € 350.000,00, oltre IVA e oneri di legge, è ricompreso 

nel valore complessivo stimato dell’appalto ai fini dell’art. 14 del d.lgs. 36/2023 e la sua attivazione 

è descritta nel successivo paragrafo 4.2. 

Con riferimento agli oneri per la sicurezza da interferenze ed all’obbligo di cui all’art. 26 del D.Lgs 

81/2008, i servizi in affidamento hanno natura propriamente intellettuale e, quindi, non si rilevano in 

rapporto agli stessi rischi di natura interferenziale, potendosi conseguentemente prescindere dalla 

predisposizione del DUVRI e per l'effetto dovendosi porre pari a € 0,00 (zero/00) gli oneri per la 
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sicurezza da interferenze non assoggettabili a ribasso. 

La spesa per l’appalto è a carico del capitolo di bilancio 1470 PG 01, del Ministero dell’agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste, destinato alla copertura delle “spese da erogare per la 

certificazione della spesa relativa ai fondi FEAGA- FEASR”. 

Le attività oggetto della gara riguardano l'intero territorio nazionale e sono svolte, in particolare, 

presso le sedi degli Organismi pagatori, dei soggetti dagli stessi delegati, dei CAA, delle Regioni e 

presso i beneficiari dei finanziamenti UE. 

L’importo a base di gara comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha stimato 

pari ad € 1.082.479,87. 

I costi della manodopera non sono ribassabili se non per dimostrate ragioni attinenti ad una più 

efficiente organizzazione aziendale o a condizioni fiscali o contributive di maggior favore che non 

comportano penalizzazioni per la manodopera. 

I suddetti costi della manodopera sono stati determinati in base al CCNL per i dipendenti da aziende 

del terziario, della distribuzione e dei servizi (Codice CNEL H011). 

Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) indicato nel presente disciplinare è individuato 

dalla Stazione Appaltante quale contratto di riferimento in relazione alla tipologia delle prestazioni 

oggetto dell’appalto. 

Resta ferma la facoltà per l’operatore economico di applicare, ai sensi della normativa vigente, un 

diverso Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, purché lo stesso sia coerente con il settore e con la 

natura delle prestazioni oggetto dell’appalto e garantisca ai lavoratori condizioni economiche e 

normative non inferiori rispetto a quelle previste dal CCNL indicato dalla Stazione Appaltante. 

In tal caso l’operatore economico è tenuto a dichiarare espressamente in sede di offerta il CCNL 

applicato, fornendo gli elementi necessari a consentire alla Stazione Appaltante la verifica 

dell’equivalenza delle tutele economiche e normative rispetto al contratto collettivo indicato nel 

disciplinare. 

La Stazione Appaltante si riserva di effettuare tale verifica in qualsiasi fase della procedura di gara e, 

in particolare, nell’ambito delle verifiche relative alla congruità e sostenibilità dell’offerta. Qualora 

non sia dimostrata l’equivalenza delle tutele ovvero la coerenza del CCNL applicato con l’oggetto 

dell’appalto, la Stazione Appaltante potrà disporre l’esclusione dell’offerta o richiedere i necessari 

chiarimenti, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

Deve essere fatto salvo il rispetto dei trattamenti salariali minimi inderogabili laddove si impone di 

evidenziare separatamente il costo della manodopera per salvaguardare il diritto dei lavoratori alla 

retribuzione minima, tutelato dall’art. 36 della Costituzione. 

Il ribasso percentuale offerto dall’operatore economico è calcolato sull’importo a base di gara 

comprensivo dei costi della manodopera stimati dalla stazione appaltante e mantenuti fissi.  

L’importo complessivo è al netto di Iva. 

 

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

4.1 Durata dell’appalto e articolazione dell’oggetto contrattuale. 

La durata dell’appalto è, nella sua totalità, di 36 mesi, decorrenti dalla data di sottoscrizione del 

contratto ovvero dalla diversa data indicata nel provvedimento di avvio dell’esecuzione.  

Il servizio oggetto dell’appalto deve essere prestato per gli esercizi finanziari 2027 (16 ottobre 2026 

– 15 ottobre 2027), 2028 (16 ottobre 2027 – 15 ottobre 2028), 2029 (16 ottobre 2028 – 15 ottobre 

2029), e, comunque, fino alla chiusura delle attività di certificazione e degli adempimenti connessi e 

conseguenti previsti dalla normativa unionale e nazionale applicabile, nei limiti e secondo le 

condizioni di cui alla documentazione di gara, al fine di permettere alla Commissione di liquidare i 
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conti degli organismi pagatori in questione o di verificare l'ammissibilità delle spese rispetto agli 

output comunicati nell’ambito del Piano strategico Nazionale della PAC, fatta salva la possibilità di 

ripetizione del servizio ai sensi dell’articolo 63, comma 5, lettera b) del Codice. 

La chiusura della certificazione dei conti FEAGA e FEASR si sostanzia nella presentazione alla 

Commissione europea della documentazione relativa ai conti FEAGA e FEASR, di cui articolo 9, 

paragrafo 3, lett. a), b), c) e d) del Regolamento (UE) 2021/2116, entro il 15 febbraio dell’anno 

successivo a quello della chiusura dell’esercizio finanziario oggetto di certificazione (salvo modifiche 

del termine apportate con atto delegato della Commissione in itinere). Tali documenti sono necessari 

per la successiva adozione delle decisioni di chiusura contabile dei conti FEAGA e FEASR adottate 

dalla Commissione europea entro il successivo 31 maggio, come previsto dall’articolo 53 del 

regolamento (UE) 2021/2116. 

Inoltre, dovranno essere tenute in debita considerazione le tempistiche connesse al versamento del 

saldo e alla chiusura degli interventi di sviluppo rurale ai sensi dell’articolo 33 del regolamento (UE) 

2021/2116. 

Conseguentemente, l’Organismo di certificazione sarà tenuto a garantire lo svolgimento delle proprie 

attività fino al completamento di tali fasi, comprese tutte le attività di verifica, controllo e 

certificazione previste dal contratto, nonché fino alla conclusione dei relativi adempimenti 

amministrativi connessi alla chiusura degli esercizi finanziari oggetto di certificazione, anche qualora 

ciò possa comportare uno scostamento rispetto al termine temporale sopra indicato, senza oneri 

aggiuntivi per la Stazione Appaltante. 

Ferma restando la descrizione dell’oggetto contenuta al precedente punto 3 del disciplinare, ai fini 

della corretta individuazione delle prestazioni comprese nell’affidamento si precisa che: 

• per l’esercizio finanziario 2027, il servizio ha ad oggetto la certificazione dei conti relativi ai 

fondi FEAGA e FEASR; 

• per gli esercizi finanziari 2028 e 2029, il servizio ha ad oggetto, quale prestazione base, la 

certificazione dei conti relativi al solo FEASR; 

• per gli esercizi finanziari 2028 e/o 2029, l’eventuale estensione del servizio anche alla 

certificazione dei conti FEAGA è disciplinata dal successivo paragrafo 4.2. 
 

4.2. Opzione di estensione dell’oggetto contrattuale per sopravvenienze normative relative al 

FEAGA. 

Ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. a), del d.lgs. 36/2023, la Stazione appaltante si riserva la facoltà 

di esercitare una opzione contrattuale avente ad oggetto l’estensione delle prestazioni affidate, per gli 

esercizi finanziari 2028 e/o 2029, anche alla certificazione dei conti relativi al FEAGA, qualora, 

successivamente alla pubblicazione della procedura di gara ovvero nel corso dell’esecuzione del 

contratto, intervengano disposizioni normative, regolamentari, atti dell’Unione europea, 

provvedimenti amministrativi generali o altri atti vincolanti dell’Autorità competente che rendano 

necessaria, impongano o comunque consentano alla Stazione appaltante di richiedere tale ulteriore 

attività. 

Le prestazioni oggetto di opzione dovranno essere eseguite: 

- alle medesime condizioni generali, tecniche, organizzative e di esecuzione previste per le 

prestazioni principali; 

- nel rispetto della normativa vigente al momento dell’attivazione; 

- applicando i corrispettivi specificamente indicati dall’operatore economico nell’offerta 

economica per l’eventuale estensione FEAGA relativa all’esercizio 2028 e/o all’esercizio 

2029. 

L’importo massimo stimato dell’opzione di cui al presente paragrafo è pari ad euro 350.000,00, oltre 
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IVA e oneri di legge, ed è ricompreso nel valore complessivo stimato dell’appalto ai fini dell’art. 14 

del d.lgs. 36/2023. L’attivazione dell’opzione avverrà nei limiti di tale importo massimo. 

In ogni caso, ai sensi dell’articolo 120, comma 1, la stazione appaltante si riserva di modificare il 

contratto in corso di esecuzione, per esigenze derivanti da nuove intervenute disposizioni legislative 

o regolamentari.  

Anche in tale ipotesi il contraente originario è tenuto all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ai 

prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto ai sensi dell’articolo 120, comma 10, del Codice. 

 
5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Possono partecipare alla gara gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, secondo le 

disposizioni di cui all’articolo 65, comma 1 e 2, del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti 

dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del 

Codice. 

A pena di esclusione di tutte le offerte presentate, è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara 

in più di un raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario o aggregazione di imprese aderenti al 

contratto di rete; ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla 

medesima in raggruppamento, consorzio ordinario o in aggregazione di imprese di rete. 

Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in 

forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e d) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede 

di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi 

altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 

consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del Codice penale. 

Nel caso di consorzi, inoltre, le consorziate designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non 

possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’articolo 65, comma 2 lett. d) del 

Codice rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 

compatibile. In particolare: 

 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 

mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 

relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per 

la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 

priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete 

partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in 

possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato 

allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di 

procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per 

la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti 

di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 
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costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole. 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 

stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 

anche da un consorzio di cui all’articolo 65, comma 2, lett. b), d) del Codice ovvero da una sub- 

associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di 

imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 

dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 

di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 

mandato ai sensi dell’articolo 68 comma 5 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 

partecipazione. 

L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di 

imprese purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento temporaneo di imprese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 
6. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE. 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti 

dal Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente paragrafo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo 

virtuale dell’operatore economico (di seguito: FVOE), fatto salvo quanto previsto nel paragrafo 25. 

Nella domanda di partecipazione, gli operatori economici acconsentono al trattamento dei dati tramite 

il FVOE, nel rispetto di quanto previsto dal codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196.   

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza 

delle circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore 

economico. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) e d) del Codice, i 

requisiti di cui al presente paragrafo sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali 

esecutrici e dalle consorziate che prestano i requisiti. 

Requisiti di carattere generale (art.94 e ss. D.Lgs. n. 36/2023): 

insussistenza delle clausole di esclusione indicate dagli articoli 95, 96, 97 e 98, del Codice; 

a) insussistenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 9, comma 2, lett. c) del d.lgs. 

231/2001; 

b) insussistenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 1bis, comma 14, della legge 

383/2001; 

c) insussistenza della clausola di esclusione indicata dall’articolo 1, comma 17, della legge 

190/2012; 

d) insussistenza della clausola di esclusione indicata dall’articolo 53, comma 16 ter, del d.lgs. 

165/2001; 

e) essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 

68/1999; 

f) non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
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ovvero anche in forma individuale qualora si partecipi alla gara in raggruppamento o 

consorzio; 

g) insussistenza dei divieti di cui all’articolo 68, comma 14, del Codice. 

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione si applica l’articolo 43 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di esclusione 

dalla gara, ai sensi dell’articolo 1, comma 17, della legge 190/2012. 

 
7. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 

trasmessi mediante fascicolo virtuale dell’operatore economico – FVOE, in conformità alla Delibera 

ANAC n. 464/2022;  

Non sono ammissibili le offerte prive delle condizioni e qualificazioni richieste dal presente 

disciplinare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 70, comma 4 del Codice.  

 
7.1. Requisiti di idoneità professionale. 

a) Iscrizione nel Registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con 

quelle oggetto della presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro, ai sensi dell’art. 100, comma 3 

del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 

è stabilito. 

b) Iscrizione nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero dell'economia e delle 

finanze, in applicazione del decreto legislativo n. 39/2010 come modificato dal decreto 

legislativo 135/2016 e, da ultimo, dal D.lgs. 24 febbraio 2021 n. 17. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro, ai sensi dell’art. 100, comma 3 

del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 

è stabilito. 

Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante tramite 

il FVOE. Gli operatori stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale la dichiarazione, 

resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, di iscrizione 

in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato II.11, nonché i dati e le informazioni 

utili alla comprova del requisito, se disponibili. 
7.2. Requisiti di carattere economico finanziario. 

1) Dichiarazioni bancarie da parte di almeno due istituti di credito operanti negli Stati membri 

dell’UE o intermediari autorizzati ai sensi della legge 1° settembre 1993, n. 385, che attestino 

la capacità economico finanziaria a svolgere il servizio e che evidenzino i rapporti tra 

attività e passività degli operatori economici, ai sensi dell’articolo 100, commi 4 e 8, del 

Codice; 

2) Fatturato globale, al netto di IVA, riferito ai migliori tre esercizi finanziari degli ultimi 

cinque anni precedenti, il cui bilancio sia stato approvato al momento di pubblicazione del 

bando, pari ad almeno € 3.000.000,00. Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno 

di tre anni, il requisito di fatturato è rapportato al periodo di attività effettivamente svolto. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’articolo 100, comma 11 del Codice: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PIUE 1 - Prot. Interno N.0133078 del 19/03/2026</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PIUE 1 - Prot. Interno N.0133078 del 19/03/2026</span>



13 

 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste  
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI E DELLO SVILUPPO RURALE 

DIREZIONE GENERALE DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI E DELL’UNIONE EUROPEA 

 

  

 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 

persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA. 

 
7.3. Requisiti di capacità tecnico professionale  

1) Esecuzione, nel quinquennio antecedente il termine ultimo fissato per la ricezione delle offerte, di 

almeno un contratto avente ad oggetto servizi di revisione legale dei conti annuali, secondo la 

normativa vigente, presso soggetti della P.A., Enti pubblici o Società partecipate, per un importo annuo 

non inferiore ad € 250.000,00. 

In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o di enti pubblici, mediante originale 

o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione 

dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 

In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità: 

• originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 

dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

• qualora il committente privato non rilasciasse la suindicata documentazione, mediante copia 

del contratto e relative fatture corredate da documentazione attestante l’avvenuto pagamento 
da parte del committente. 

 

2) Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione dei dati a supporto della 

conformità al GDPR alla norma UNI ISO IEC 27701:2019 idonea e pertinente all’oggetto 

dell’appalto, in relazione alla gestione banche dati. 

La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione della 

qualità alla norma UNI ISO IEC 27701:2019. 

Tale documento è rilasciato da un organismo di certificazione accreditato per lo specifico settore e 

campo di applicazione del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico di accreditamento 

firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’articolo 5, par. 2 del Regolamento 

(CE), n. 765/2008. 

3) Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla norma 

UNI EN ISO 9001:2015 idonea e pertinente all’oggetto dell’appalto. 

La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione della 

qualità alla norma UNI EN ISO 9001:2015. 

Tale documento è rilasciato da un organismo di certificazione accreditato per lo specifico settore e 

campo di applicazione del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico di accreditamento 

firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’articolo 5, par. 2 del Regolamento 

(CE), n. 765/2008. 

Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 1 del Codice, la Stazione appaltante accetta 

anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza delle medesime 

agli standard sopra indicati. 

Il mancato possesso, anche di uno solo dei requisiti richiesti, determina l'esclusione dalla gara, fatto 

salvo quanto specificato per le dichiarazioni bancarie. 

 

7.4. Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese 

di rete, GEIE 

I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lett. e), f), g) e h) del Codice devono possedere i requisiti 
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di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica 

la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 

ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila 

che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub- 

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i relativi 

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 

raggruppamenti. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura di cui al punto 7.1 lett. a) deve essere posseduto da: 

- ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

- ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro dei revisori legali, di cui al punto 7.1 lett. b) deve 

essere posseduto da uno dei componenti il raggruppamento. 

I requisiti relativi al fatturato globale, di cui al punto 7.2 lett. b) devono essere soddisfatti dal 

raggruppamento temporaneo nel complesso. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale i requisiti di capacità tecnico professionale, 

di cui al precedente punto 7.3 n. 1, devono essere posseduti sia dalla mandataria sia dalle mandanti.  

I requisiti relativi ai punti 7.3 n. 2 e 3 devono essere posseduti dal raggruppamento nel suo insieme. 

 
7.5. Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili 

I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lett. b) e d) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 

e agricoltura di cui al successivo punto 7.1 lett.a) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese 

consorziate indicate come esecutrici. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro dei revisori legali, di cui al successivo punto 7.2 lett. b) 

deve essere posseduto dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’articolo 67 

del Codice, devono essere posseduti: 

- per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio 

medesimo; 

- per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, dal consorzio, che può 

spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante 

avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati 

cumulativamente in capo al consorzio. 

 
8. FASCICOLO VIRTUALE DELL’OPERATORE (FVOE) 

Ai sensi dell’articolo 24 del Codice, la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-

professionale ed economico-finanziario, avviene anche attraverso l’utilizzo della Banca Dati ANAC 

e, segnatamente, mediante il Fascicolo virtuale dell’operatore economico. 

Per consentire alla Stazione appaltante la suddetta verifica dei requisiti, si procederà, tramite il 
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sistema, con l’invio di una richiesta di autorizzazione all’accesso al FVOE e il concorrente dovrà 

quindi tempestivamente autorizzare l’accesso ai dati e/o documenti presenti nel Fascicolo Virtuale 

dell’Operatore Economico tramite la funzionalità “FVOE 2.0”.  

I dati e i documenti a comprova dei requisiti di carattere tecnico-organizzativo ed economico-

finanziario non disponibili nel FVOE dovranno essere inviati dagli operatori economici tramite la 

Piattaforma. 

La Stazione appaltante, in sede di comprova dei requisiti, si riserva di richiedere i documenti nei 

confronti dell’aggiudicatario tramite la Piattaforma ove non presenti nel fascicolo. 

Ciascun concorrente è tenuto a registrarsi al sistema relativo al FVOE, accedendo al link (Servizi ad 

accesso riservato – FVOE) sul Portale dell’ANAC, sulla base delle istruzioni ivi contenute, indicando 

i propri dati identificativi. 

Secondo quanto previsto dalla delibera ANAC n. 285 del 13.12.2023, la verifica del possesso dei 

requisiti avviene secondo le indicazioni contenute nel provvedimento ANAC n. 262 del 20/6/2023, 

in particolare secondo la modalità interfaccia utente per l’accesso al FVOE 2.0. 7. Fino a nuove 

indicazioni di ANAC, la verifica del possesso dei requisiti è subordinata per il FVOE 2.0 ai 

meccanismi di autorizzazione previsti dall’art. 5 della Delibera ANAC 262/2023. 

Ai sensi dell’art. 2, comma 5, della Delibera ANAC n. 464/2022, per gli operatori economici non 

residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, l’acquisizione dei dati ai fini della comprova dei 

requisiti è effettuata ai sensi dell’art. 40, comma 1 del D.P.R. n. 445/2000 e la relativa verifica è svolta 

con le modalità previste dall’art. 71, comma 2, del medesimo decreto. 

 
9. SELF-CLEANING 

 Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad 

eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può 

fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.  

 Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico 

indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

 -  descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 

 -  motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 

L’adozione delle misure è comunicata alla stazione appaltante.  

 Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 

economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla 

stazione appaltante. 

 Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato 

dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale 

collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di 

carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

 Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se 

dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni 

all’operatore economico.  

 Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento, nel corso del periodo di esclusione derivante da tale 

sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un 

partecipante/esecutrice/consorziata, avente i requisiti di cui i consorzi si avvalgono, interessato da una 

clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi 

dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione.  
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10. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’articolo 104 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’articolo 

65 del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 

professionale di cui all’articolo 100, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri 

soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 

Ai sensi dell’articolo 104, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, 

la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.  

che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. L’ausiliaria di un 

concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, da altro concorrente. 

In caso di dichiarazioni mendaci, fermo restando l’applicazione dell’articolo 96, comma 15, nei 

confronti dei sottoscrittori, la Stazione appaltante assegna all’operatore economico concorrente un 

termine di dieci giorni, per indicare un’altra impresa ausiliaria idonea, purché la sostituzione 

dell’impresa ausiliaria non conduca a una modifica sostanziale dell’offerta dell’operatore economico. 

Qualora inoltre, in altra fare della procedura, sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la 

commissione comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al 

punto 2.3, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per 

l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve 

produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del 

concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). 

Nel caso di mancato rispetto del termine assegnato, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del 

medesimo, la Stazione appaltante esclude l’operatore economico.  

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento 

o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili 

con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 

sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

 
11. SUBAPPALTO 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare, in conformità a 

quanto previsto dall’articolo 119 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. È 

consentita l’indicazione dello stesso subappaltatore per diversi concorrenti. 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto. 

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti al Capo II del Codice e dichiararli in gara mediante 

presentazione di un proprio DGUE, e del modello integrativo, da compilare nelle parti pertinenti. Il 

mancato possesso dei suddetti requisiti in capo ad uno dei subappaltatori comporta l’esclusione del 

concorrente dalla gara. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 119, comma 3 del Codice. 

È vietata la cessione del contratto, pena l’immediata risoluzione dello stesso ed il risarcimento dei 

danni e delle spese causati alla Stazione appaltante. È altresì vietato cedere in tutto o in parte i crediti 

derivanti dall’avvenuta esecuzione delle prestazioni previste dal contratto senza espressa 
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autorizzazione della Stazione appaltante. 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

 
11.1 Impegni dell’appaltatore in materia di lavoro  

L’appaltatore assume i seguenti impegni:  

a) garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato;  

b) garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale di cui al paragrafo 3. In 

alternativa, l’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione di un altro contratto che garantisca le 

stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in subappalto.; 

c) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con 

disabilità o svantaggiate.  

La Stazione appaltante verifica l’attendibilità degli impegni assunti con qualsiasi adeguato mezzo, 

anche con le modalità di cui all’art. 110 del D.Lgs 36/2023, solo nei confronti dell’offerta 

dell’aggiudicatario. 

 
12. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’articolo 106 del Codice, pari al 2% dell’importo 

complessivo dell’appalto, e precisamente di importo pari a € 36.920,00 

(trentaseimilanovecentoventi/00), costituita in data certa anteriore al termine di presentazione delle 

offerte, resa a favore della presente Stazione appaltante e sottoscritta da un soggetto legittimato a 

rilasciare la garanzia e ad impegnare il concorrente.  Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, 

comma 8 del Codice. 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 

all’articolo 106, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, 

a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 117 del Codice, qualora il concorrente 

risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta ai raggruppamenti temporanei o 

consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

Ai sensi dell’articolo 106, comma 6, del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata 

sottoscrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o 

all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 

settembre 2011 n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso 

dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per 

la stipula del contratto. 

L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’articolo 104 

comma 1, del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’articolo 106 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 

rese nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di fideiussione. 

La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento 

elettronici. 

La fideiussione può essere rilasciata: 

- da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 

che ne disciplinano le rispettive attività; 

- da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, 
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che è sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo 

previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti 

minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare 

che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie, seguendo le 

indicazioni fornite nella Comunicazione congiunta della Banca D’Italia, dell’Istituto per la vigilanza 

sulle assicurazioni e dell’Autorità Nazionale Anticorruzione pubblicata il 18 luglio 2025 e 

consultabile al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/news.garanzie.finanziarie.  

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente da un soggetto in possesso dei 

poteri necessari per impegnare il garante. 

L’operatore economico può, alternativamente: 

- presentare una garanzia fideiussoria gestita in tutte le fasi mediante ricorso ad una piattaforma, 

operante con tecnologie basate su registri distribuiti o su registri elettronici, conforme alle 

caratteristiche stabilite dall’AgID; 

- presentare una garanzia fideiussoria verificabile telematicamente presso l’emittente;  

indicando nella domanda le modalità di verifica messe a disposizione dall’emittente medesimo. 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano 

alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 65, comma 2 lett. b) e d) del Codice, al solo 

consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico del 16 settembre 2022, n. 193; 

4) avere validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

5) prevedere espressamente: 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 

1944 del Codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

- la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957 del Codice civile; 

- la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante; 

- essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 106, 

comma 5 del Codice, su richiesta della Stazione appaltante per ulteriori ... [indicare] giorni, nel 

caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’articolo 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

- documento informatico, ai sensi dell’articolo 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 

sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il 

garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’articolo 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la 

conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante 

apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita 

dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale 

(art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

https://www.anticorruzione.it/-/news.garanzie.finanziarie
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In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 

all’articolo 106, comma 8, del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 

requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 30% per il possesso della certificazione 

del sistema di qualità di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice si ottiene: 

- per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g) e h) del Codice solo se tutte le 

imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 

retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

- per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e d) del Codice, se il Consorzio ha 

dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie e qualora il solo Consorzio 

possieda la predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende 

assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta qualora se sia 

il Consorzio che la consorziata designata posseggano la predetta certificazione, o in alternativa 

se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo 

sistema gestionale include la verifica che l’erogazione della prestazione da parte della 

consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione. 

Le altre riduzioni previste dall’articolo 106, comma 8, del Codice si ottengono nel caso di possesso da 

parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b) e d) del Codice, 

da parte del consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 

prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali 

documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle 

offerte. Ai sensi dell’articolo 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento 

informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione 

(es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 

caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle 

clausole obbligatorie, etc.). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte 

di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

 
13. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo pari a € 165,00 previsto 

dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, secondo le modalità di cui alla Delibera 

ANAC, attualmente in vigore (cfr. https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara) recante 

evidenza del Codice CIG BAE68A9F10, e allegano la ricevuta di pagamento ai documenti di gara. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la Stazione appaltante accerta il pagamento mediante 

consultazione del fascicolo virtuale dell’operatore economico. 

Il pagamento del contributo è condizione di ammissibilità dell’offerta ed è verificato prima della 

valutazione della stessa, anche in caso di inversione procedimentale. 

Qualora il pagamento non risulti dal sistema, la stazione appaltante può richiedere, mediante soccorso 

https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara
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istruttorio, la regolarizzazione del pagamento. In caso di mancata regolarizzazione nel termine 

assegnato, l’offerta è dichiarata inammissibile. 

 
14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente 

attraverso la Piattaforma Acquisti in Rete PA. Non sono considerate valide le offerte presentate 

attraverso modalità diverse da quelle previste nel presente disciplinare. L’offerta deve essere 

sottoscritta con firma digitale o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente 

della Repubblica n.  445/2000.  

L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore 20:00 del giorno 17 aprile 2026 a pena di irricevibilità. 

La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di 

presentazione dell’offerta. 

Le operazioni di inserimento sul Sistema di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo 

rischio del concorrente. Si invitano, pertanto, i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo 

rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta 

entro il termine previsto. 
14.1. Modalità di presentazione dell’offerta 

L’“OFFERTA” è composta da:  

A – Documentazione amministrativa;  

B – Offerta tecnica 

C – Offerta economica  

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono la 

precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di 

inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La Stazione appaltante 

considera esclusivamente l’ultima offerta presentata.  

Si precisa inoltre che:  

- l’offerta è vincolante per il concorrente; 

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati 

e chiarimenti inclusi. 

Al momento della ricezione delle offerte, ciascun concorrente riceve notifica della corretta ricezione 

della documentazione inviata. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata, in sede di presentazione dell’offerta, indica 

la forma di partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 

straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 

concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di 

produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla 

medesima data.  

Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o 

comunque in tempo utile alla celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 

Le dichiarazioni potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione sulla pagina 
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del sito internet della Stazione appaltante dedicata alla gara. 

 
14.2. Soccorso istruttorio 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi, del DGUE o del modello 

integrativo, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono 

essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 

l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE o 

del modello integrativo, e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono 
sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili 

con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 

impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo 

speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, 

sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 

termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 

rilevanza in fase esecutiva sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la Stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine – non 

superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

Stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio 

a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la Stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 101 del Codice dei contratti pubblici è facoltà della Stazione 

appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 

certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

Non sono sanabili:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione; 

- le false dichiarazioni circa il possesso dei prescritti requisiti di partecipazione; 

- la mancata indicazione nel contratto di avvalimento delle risorse messe a disposizione 

dell’ausiliario, in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento; 

- la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare 

la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 
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15. INFORMAZIONI SULL’UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA TELEMATICA  
15.1 La piattaforma di approvvigionamento digitale (Sistema). 

L’utilizzo del sistema comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni 

di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, in particolare, del Regolamento UE n. 

910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and Signature), 

del decreto legislativo n. 82/2005 recante Codice dell’amministrazione digitale (CAD) e delle Linee 

guida dell’AGID, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sul 

Sistema. 

L’utilizzo del Sistema avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 

professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile.  

La stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 

danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione 

della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati 

dal singolo operatore economico per il collegamento al Sistema; 

- utilizzo del Sistema da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare. 

In caso di mancato funzionamento del Sistema o di malfunzionamento dello stesso, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la 

massima partecipazione, la stazione appaltante valuta la necessità di disporre la sospensione del 

termine per la presentazione delle offerte per il periodo di tempo strettamente necessario a ripristinare 

il normale funzionamento e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato 

o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso e del momento in cui si verifica. 

La proroga o la riapertura del termine di scadenza di presentazione delle offerte limitata ad un periodo 

massimo di 48 ore dalla data di scadenza indicata nel bando è resa nota sul Sistema e sul sito internet 

della stazione appaltante unitamente all’indicazione della durata e dei motivi del malfunzionamento. 

In tali casi, non è richiesta la pubblicazione di una rettifica al bando di gara ai sensi dell’articolo 27 del 

codice, né la riedizione della procedura.  

Nel caso in cui la proroga dei termini per la presentazione delle offerte abbia una durata superiore, la 

stazione appaltante rettifica il bando di gara con indicazione della nuova scadenza.  

Nei soli casi in cui la sospensione o la proroga dei termini non siano considerati idonei a garantire la 

par condicio dei partecipanti e/o la segretezza delle offerte, la stazione appaltante procede alla 

riedizione della procedura. 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 

economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito del Sistema sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema.  

Il sistema operativo del Sistema è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del 

Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo 

NTP o standard superiore.  

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di 

firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato 

qualificato, nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico 

dell’operatore economico. 

Il Sistema è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di scadenza 

del termine di presentazione delle offerte. 
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15.2. Dotazioni tecniche 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria 

cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel 

presente disciplinare, che disciplina il funzionamento e l’utilizzo del Sistema. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sul Sistema;  

b) disporre di una identità digitale SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) o di altri mezzi di 

identificazione elettronica (CIE e CNS) di cui all’articolo 64 del Codice dell'Amministrazione Digitale 

(decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni), nonché di mezzi di identificazione 

elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; in caso di 

operatore economico extra-UE, disporre di un’identità digitale compatibile con il framework di 

autenticazione stabilito dal Sistema di riferimento e caratterizzata da un Level of Assurance (LoA) pari 

o superiore a 2, in conformità allo standard ISO/IEC 29115 (e relative evoluzioni).  

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio 

elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei 

poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale 

(previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05);  

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 

dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14;  

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una 

delle seguenti condizioni:  

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato 

membro;  

ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso 

dei requisiti di cui al regolamento n. 9100/14;  

iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o 

multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali.  

 

15.3. Identificazione 

Per poter presentare offerta è necessario che almeno un soggetto, dotato dei necessari poteri per 

impegnare l’operatore economico per conto del quale intende operare, acceda previa apposita 

registrazione, al Sistema. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione dell’operatore economico.  

L’identificazione avviene o mediante identità digitale SPID, o mediante carta d’identità elettronica 

(CIE) oppure carta nazionale dei servizi (CNS), secondo quanto previsto dal Codice 

dell'Amministrazione Digitale (decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni), o 

attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero 

ai sensi del Regolamento eIDAS. In caso di operatore economico extra-UE, l’identificazione avviene 

attraverso una identità digitale compatibile con il framework di autenticazione stabilito dal Sistema di 

riferimento e caratterizzata da un Level of Assurance (LoA) pari o superiore a 2, in conformità allo 

standard ISO/IEC 29115 (e relative evoluzioni). 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene 

attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara.  
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Si precisa che l’identificazione nelle suddette modalità è necessaria per ogni successivo accesso alle 

fasi telematiche della procedura. 

Una volta completata la procedura di identificazione, per poter partecipare alla gara, l’utente dovrà 

associarsi alla P.IVA/Altro identificativo dell’operatore economico per conto del quale sta operando a 

prescindere dalla volontà di partecipare alla procedura in forma associata: tale intenzione potrà essere 

concretizzata nella fase di presentazione dell’offerta. L’operatore economico, con la registrazione e, 

comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per rato e valido e riconosce senza contestazione alcuna 

quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’utente riconducibile all’operatore economico 

medesimo; ogni azione inerente all’utente all’interno del Sistema si intenderà, pertanto, direttamente e 

incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico per il quale l’utente sta operando. 

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico devono essere effettuate contattando il Call Center 

dedicato presso i recapiti indicati nel sito www.acquistinretepa.it. 

 

15.4 Gestore del sistema  

Consip S.p.A., in qualità di gestore del Sistema su cui si svolge la procedura, si avvale del supporto 

operativo dell’Amministratore di Sistema (ovvero il soggetto indicato sul sito www.acquistinretepa.it 

risultato aggiudicatario della procedura ad evidenza pubblica all’uopo esperita) il quale è incaricato dei 

servizi di conduzione tecnica delle applicazioni informatiche necessarie al funzionamento del Sistema 

e ha l’onere di controllare i principali parametri di funzionamento del Sistema stesso, segnalando 

eventuali anomalie del medesimo. L’amministratore del Sistema garantisce inoltre la sicurezza logica 

e applicativa del Sistema nonché l’adozione di adeguate ed idonee misure tecniche ed organizzative al 

fine di garantire la conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito anche “Regolamento UE” o “GDPR”). 

Anche la stazione appaltante della presente procedura potrà avvalersi si avvale del supporto tecnico del 

predetto Amministratore di Sistema.  

 

16. COSTRUZIONE DELLE BUSTE TELEMATICHE  

Avvertenze:  

- Imposta di bollo: l’offerta NON VA corredata dalla marca da bollo.  

- I documenti costituenti l’offerta economica e sopra indicati, non devono contenere riserve e/o  

condizioni alcuna.  

- La documentazione relativa all’offerta deve essere redatta nel formato PDF/A e sottoscritta con  

firma digitale (.p7m) ove richiesto.  

- Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel 

presente disciplinare.  

- Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.  

- La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del D.Lgs n. 82/2005. 

 

16.1.  Documentazione amministrativa 

La documentazione amministrativa deve contenere: 

- la domanda di partecipazione; 

- le dichiarazioni richieste nel presente Disciplinare; 

- il DGUE; 

- eventuale procura; 

- garanzia provvisoria; 

- le dichiarazioni integrative nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di 

http://www.acquistinretepa.it/
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partecipazione; 

- documentazione in caso di avvalimento. 

 

Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione redatta deve contenere tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni: 

• di non trovarsi in una delle situazioni di esclusione di cui al Titolo IV, Capo II, della Parte V del 

D.Lgs. n.36/2023 (artt. da 94 a 98).  

• di essere in possesso dei requisiti di ordine speciale di cui all’art. 100 del D.Lgs 36/2023 relativi 

alla prestazione da svolgere e quelli esplicitamente richiesti con presente disciplinare allegando 

ove previsto la documentazione richiesta: 1) l’idoneità professionale; 2) la capacità economica e 

finanziaria; 3) le capacità tecniche e professionali. 

• di prestare, ai sensi e per gli effetti dell’art 35, comma 5-bis del D.Lgs. 36/2023, il proprio 

consenso al trattamento dei propri dati tramite il FVOE (Fascicolo Virtuale dell’Operatore 

Economico) di cui 26 all’art 24 del D.lgs. 36/2023, nel rispetto di quanto previsto dal codice in 

materia di protezione dei dati personali, di cui al Regolamento GDPR UE 2016/679, ai fini della 

verifica da parte della Stazione appaltante del possesso dei requisiti di cui all'art. 99 del D.lgs 

36/2023, nonché per le altre finalità previste dal codice dei contratti pubblici.  

• di presentare la relazione self cleaning o di non presentare la relazione self cleaning. 

• Il CCNL applicato al personale impiegato dall’impresa. 

• di impegnarsi ad applicare il suddetto CCNL nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del 

contratto per tutta la sua durata; 

• di garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone 

con disabilità o svantaggiate, la stabilità occupazionale del personale impiegato a termini 

dell’art.57 del D.Lgs 36/2023. 

• che il numero di dipendenti occupati alla data di presentazione dell’offerta è:  

- fino a 50; 

o 

- oltre 50. 

• che assume i seguenti impegni in materia di lavoro a termini dell’art. 102 del D.Lgs 36/2023: 

➢ garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato; 

➢ garantire l'applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in 

relazione all'oggetto dell'appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di 

quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente 

connesso con l'attività oggetto dell'appalto o della concessione svolta dall'impresa anche in 

maniera prevalente, nonché garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in 

subappalto rispetto ai dipendenti dell'appaltatore e contro il lavoro irregolare;  

➢ garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con 

disabilità o svantaggiate. A tal fine indica le modalità con le quali intende adempiere ai suddetti 

impegni, anche in termini di riassorbimento del personale dell’operatore economico uscente. 

La Stazione appaltante verificherà l’attendibilità degli impegni assunti con qualsiasi adeguato 

mezzo, anche con le modalità di cui all’articolo 110, solo nei confronti dell’offerta 

dell’aggiudicatario.  

➢ di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L.68/1999) 

ovvero che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto dei disabili 

(L.68/1999) avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quindici ovvero  che 
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l’impresa, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e non avendo 

proceduto – successivamente al 18/01/2000 – ad assunzioni che abbiano incrementato l’organico, 

non è attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di cui all’art. 9 della L. 68/99. 

Indicare, inoltre, l’Ufficio Provinciale al quale l’Ente potrà rivolgersi ai fini dei previsti controlli.  

• di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche 

di fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. 

• di ritenere remunerativa l’offerta economica presentata, avendo tenuto conto, per la relativa 

formulazione: delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in 

materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza 

derivanti dal CCNL applicato; di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa 

ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei lavori, sia sulla 

determinazione della propria offerta. 

• di prendere atto che, qualsiasi miglioria inserita nell’offerta tecnica a favore del Ministero 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, se accettata dalla Commissione 

giudicatrice, dovrà essere resa dall’aggiudicatario in fase d’esecuzione e non comporterà alcun 

onere aggiuntivo a carico del Ministero stesso rispetto all’importo posto a base di gara ed al 

ribasso sullo stesso, cui è vincolato l’aggiudicatario. 

• di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di Comportamento dei dipendenti del 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste prot. n.17228 del 15 gennaio 

2025, registrato alla Corte dei conti il 14 febbraio 2025 al n. 181, pubblicato sul sito istituzionale 

29 https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/6406, stante quanto 

in esso previsto dall’art. 2, comma 2. Di essere altresì edotto degli obblighi derivanti dal il Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) ministeriale e delle 

sanzioni per i casi di violazioni di obblighi ivi previsti, con particolare riferimento alla violazione 

delle disposizioni in materia di inconferibilità, incompatibilità e conflitto d’interessi, pubblicato 

nella sezione Amministrazione Trasparente del portale del Ministero al link 

https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10872.  

Sarà causa di risoluzione dei contratti o di decadenza il caso di grave violazione degli obblighi 

derivanti da detti documenti. 

• di non attuare nella presente gara intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato 

vietate ai sensi della normativa applicabile. 

• di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando 

e disciplinare di gara e nello schema di contratto. 

• di avere preso visione e di essere a conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 

generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, suscettibili di influire sulla 

determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e di aver giudicato il servizio stesso 

realizzabile ed i prezzi remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. 

• di essere a conoscenza che, qualora dal controllo delle dichiarazioni qui rese emerga la non 

veridicità del contenuto della dichiarazione, o comunque la sussistenza di cause di esclusione, 

l’impresa decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base 

della dichiarazione non veritiera, con contestuale incameramento della cauzione provvisoria e 

segnalazione all’A.N.A.C. ed alle autorità competenti. 

• di impegnarsi ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010 

e s.m.i. ed in particolare a rispettare le clausole di cui ai commi 8 e 9 dell’art. 3 della citata Legge. 

• di impegnarsi a mantenere valida l’offerta per un periodo di 180 (centottanta) giorni naturali e 

https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/6406
https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10872
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consecutivi dalla scadenza del termine per la presentazione dell’offerta. 

Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del Codice, il concorrente dichiara: 

- le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a) del Codice commesse nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara;  

- gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98 comma 6 del codice emessi nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara; 

- tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenti 

la data di pubblicazione del bando di gara. 

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi 

provvedimenti, fatta eccezione per la fattispecie di cui all’ articolo 98, comma 3, lett. e), per la quale va 

resa soltanto in caso di accertamento definitivo della violazione. 

L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima della 

presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra l’impossibilità di 

adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta. 

L’operatore economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad adottare prima 

della presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale 

momento. 

Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei 

provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del Codice e 

detti fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la 

stazione appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o dall’adozione del 

provvedimento. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 

singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 

concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 

impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio stabile di cui all’articolo 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice dei contratti pubblici, 

il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per 

quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda è sottoscritta: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti 

che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, 

ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 

organo comune; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del d. l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune 

nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
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assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 

dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 

partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti 

al contratto di rete che partecipa alla gara. 

Nel caso di consorzio stabile di cui all’articolo 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice dei contratti pubblici, 

la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale della procura, oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 

dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 

risultanti dalla visura”. 

 

Documento di gara unico europeo - DGUE 

Il concorrente dovrà produrre la “Response.xml” del DGUE, nelle seguenti modalità: 

1) accede al link iDGUE disponibile su www.acquistinretepa.it; 

2) seleziona la compilazione come operatore economico;  

3) esegue l’upload del file “Request xml” di cui al punto 2) del par. 2.1; 

4) inserisce i dati richiesti; 

5) genera il file “Response xml”. 

La “Response xml” del DGUE deve essere sottoscritta con una firma digitale che consenta di 

conservarne il formato XML, ad es. con la firma CAdES (con estensione.p7m), dal legale rappresentante 

dell’impresa o da altro soggetto individuato al precedente paragrafo 15.1 e presentato: 

- dal singolo operatore economico e compilato in tutte le Sezioni pertinenti; 

- da tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura in raggruppamenti temporanei, 

consorzi ordinari, GEIE e compilato in tutte le Sezioni pertinenti;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate se non partecipa 

l’intera rete e compilato in tutte le Sezioni pertinenti; 

- dai consorzi fra cooperative, dai consorzi tra imprese artigiane e dai consorzi stabili e compilato 

in tutte le Sezioni pertinenti;  

- dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre e compilato, nelle parti pertinenti 

relative a: Parte II, Sezioni A, B; Parte III, Sezioni A, B, C e D; Parte IV, Sezioni A, B e C; 

Parte VI;  

- dai consorziati che prestano il requisito nelle parti pertinenti relative a: Parte II, Sezioni A, B; 

Parte III, Sezioni A, B, C e D; Parte VI;  

 -   dall’impresa ausiliaria e compilato nelle parti pertinenti relative:  

- nel caso di avvalimento per soddisfare i requisiti partecipazione: Parte II, Sezioni A, B; Parte III, 

Sezioni A, B, C e D; Parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento; Parte VI. 

Il DGUE dovrà essere compilato nelle parti pertinenti. 

 

Il DGUE ed il modello integrativo al DGUE devono essere presentati: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

http://www.acquistinretepa.it/
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- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

 

Ulteriori informazioni per l’Operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento  

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1. DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 

parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2. dichiarazione sostitutiva di cui all’articolo 89, comma 1, del Codice dei contratti pubblici, 

sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la 

Stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie 

di cui è carente il concorrente; 

3. dichiarazione sostitutiva di cui all’articolo 89, comma 7, del Codice dei contratti pubblici 

sottoscritta dall’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio 

o come associata o consorziata; 

4. originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, 

nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, 

che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto 

di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’articolo 89 comma 1, del Codice dei 

contratti pubblici, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 

dall’ausiliaria. 

In caso di ricorso al subappalto 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 

intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

Il concorrente, per ciascun subappaltatore, allega: 

1. DGUE, a firma del subappaltatore, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, 

alla parte III, sezioni A, C e D, e alla parte VI. 

 

Ulteriori dichiarazioni  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’articolo 80, 

commi 1, 2 e 5, del Codice dei contratti pubblici, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’articolo 80 

comma 3, del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

 

Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 

445/2000, con le quali: 

1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’articolo 80, comma 5, lett. f-bis) e f-

ter) del Codice; 

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 

residenza etc.) dei soggetti di cui all’articolo 80, comma 3, del Codice, ovvero indica la banca 

dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato 

alla data di presentazione dell’offerta; 

3. dichiara di essere indipendente da ciascun organismo pagatore, dall’organismo di coordinamento 
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nonché dall’autorità che ha riconosciuto tale organismo; 

4. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto 

e tenuto conto: 

- delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 

luogo dove devono essere svolti i servizi/fornitura; 

- di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 

avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria 

offerta; 

5. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara; 

6. accetta il patto di integrità allegato alla documentazione di gara (articolo 1, comma 17, della l. 

190/2012) che allega sottoscritto alla documentazione di cui alla busta “A”; 

7. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dal 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (DM 21/05/2015 n. 1739), 

accessibile al link: 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/6406; si 

impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 
 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

1. si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, 

comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla Stazione appaltante la nomina del 

proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

2. indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA, indirizzo PEC oppure, solo 

in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica semplice 

ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice dei contratti pubblici; 

3. autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la Stazione 

appaltante a rilasciare copia di tutta, o soltanto di una parte, della documentazione presentata per 

la partecipazione alla gara, oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la 

facoltà di “accesso agli atti”, la Stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle 

spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto 

coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente 

motivata e comprovata ai sensi dell’articolo 53, comma 5, lett. a), del Codice dei contratti 

pubblici; 

4. attesta di essere informato, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in 

materia di protezione dei dati personali recante disposizioni per l’adeguamento 

dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/CE” che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti allo stesso 

spettante, ai sensi e per gli effetti della citata normativa. 

 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 

all’articolo 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

1. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti 

http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/6406%3B
<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PIUE 1 - Prot. Interno N.0133078 del 19/03/2026</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PIUE 1 - Prot. Interno N.0133078 del 19/03/2026</span>



31 

 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste  
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI E DELLO SVILUPPO RURALE 

DIREZIONE GENERALE DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI E DELL’UNIONE EUROPEA 

 

  

 

estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione 

a partecipare alle gare rilasciati dal Tribunale competente, nonché dichiara di non partecipare 

alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese 

aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi 

dell’articolo 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

Le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1 a 12, potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 

domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate 

e sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

 

Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

- documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un 

fideiussore di cui all’articolo 93, comma 8, del Codice; 

 

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 

dell’articolo 93, comma 7, del Codice dei contratti pubblici: 

- copia conforme della certificazione di cui all’articolo 93, comma 7, del Codice dei contratti 

pubblici che giustifica la riduzione dell’importo della cauzione; 

- ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC. 

 

Documentazione in caso di avvalimento 

Il ricorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

- Il DGUE a firma dell’ausiliaria; 

- La dichiarazione di avvalimento; 

- Il contratto di avvalimento; 

 

Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui ai punti 

precedenti. 

 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’articolo 68, del Codice, le parti del servizio, ovvero 

la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati. 

 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila; 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’articolo 68 del Codice, le parti del servizio, ovvero 

la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici consorziati. 

 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti, dichiarazione 

attestante: 
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- l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 68, del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che 

stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’articolo 68 del Codice, le parti del servizio, ovvero 

la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati. 

 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza e soggettività giuridica: 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 

82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 

imprese la rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio 

indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica: 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, recante il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il 

contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’articolo 24 

del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà 

obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai 

sensi dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo 

del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è 

privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del 

d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del 

servizio, ovvero della percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con 

mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’articolo 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve 

avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’articolo 

25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del 

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PIUE 1 - Prot. Interno N.0133078 del 19/03/2026</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PIUE 1 - Prot. Interno N.0133078 del 19/03/2026</span>



33 

 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste  
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI E DELLO SVILUPPO RURALE 

DIREZIONE GENERALE DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI E DELL’UNIONE EUROPEA 

 

  

 

d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di 

rete, attestanti: 

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c) le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite 

dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 

scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’articolo 

24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda 

di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

 

16.2. Offerta tecnica 

L’Offerta tecnica deve contenere, a pena di esclusione, una relazione, esaustiva, in formato Pdf/A, 

sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente, contenente i seguenti dati ed eventuali 

allegati necessari ai fini dell’attribuzione dei punteggi relativamente ai seguenti elementi di valutazione: 

 

a) relazione tecnica con il dettaglio dei servizi offerti; 

b) tabella A relativa all’aumento del numero delle risorse umane nel Team di lavoro di cui alla 

pagina 36; 

c) tabella B relativa all’aumento della qualificazione e dell’esperienza del Responsabile del 

servizio di cui alla successiva pagina 36; 

d) curricula vitae dei membri del gruppo di lavoro, formato EU, sottoscritto ai sensi dell’art. 45 

del D.P.R. 445/200; 

La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa che illustra tutti gli elementi richiesti, con 

riferimento ai criteri e sub-criteri di valutazione indicati al successivo paragrafo 18. 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite dal presente Disciplinare, pena 

l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’articolo 68 del 

Codice dei contratti pubblici. 

L’operatore economico indica, ai sensi dell’articolo 45, comma 4, del Codice, il nome e le qualifiche 

professionali delle persone fisiche incaricate di fornire la prestazione relativa allo specifico contratto. 

Qualora l’aggiudicatario, durante lo svolgimento delle prestazioni, dovesse essere costretto a 

sostituire uno o più componenti del gruppo di lavoro, deve formulare specifica, motivata 

comunicazione al Ministero, indicando i nominativi e i curricula dei sostituti di quelli indicati in sede 

di offerta, ed attendere l’autorizzazione resa dal Direttore dell’esecuzione del contratto. L’eventuale 

sostituzione di componenti del gruppo di lavoro è ammessa solo se i sostituti presentino un curriculum 

analogo o più qualificato rispetto a quello delle persone sostituite e valutate in sede di gara e, 

comunque, tale sostituzione può non essere accettata dal Ministero. In caso di non accettazione della 

sostituzione il Ministero ne dà comunicazione entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione. 

L’offerta tecnica deve essere redatta in lingua italiana, firmata o siglata in ogni sua pagina e 

sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore. 
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Tutta la documentazione di cui sopra deve essere prodotta in file formato PDF/A e firmata 

digitalmente in estensione p7m:  

- in caso di concorrente singolo: da un amministratore munito di potere di rappresentanza o da un 

procuratore speciale del concorrente; 

- in caso di partecipazione in forma aggregata (raggruppamento, consorzio, GEIE, ecc.): da un 

amministratore munito di potere di rappresentanza o da un procuratore speciale di ciascuna delle 

imprese raggruppate/consorziate.  

L’omissione (o la mancata sottoscrizione) di uno o più dei documenti richiesti dal presente 

disciplinare e costituenti l’offerta tecnica comporta la non attribuzione del punteggio all’elemento di 

valutazione a cui è riferito il documento omesso. 

L’Offerta Tecnica dovrà essere priva di qualsiasi indicazione (diretta o indiretta) di carattere 

economico, ossia deve essere priva di riferimenti all’offerta economica. 

 

16.3. Offerta economica 

L’offerta economica deve essere redatta secondo le istruzioni contenute nel portale indicando il 

ribasso percentuale da applicarsi alla base di gara al netto degli oneri per la sicurezza.  

Al fine di agevolare l’eventuale verifica che la Stazione appaltante decidesse di attivare ai sensi 

dell’art. 110, comma 2 del D.Lgs 36/2023, in particolare nel caso in cui il ribasso offerto potesse far 

ritenere che non saranno rispettati i trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da 

fonti autorizzate dalla legge, anche alla luce del CCNL applicabile, qualora il concorrente lo ritenga 

opportuno può allegare una dichiarazione giustificativa anche ai sensi dell'art. 41, comma 14, del 

D.Lgs 36/2023.  

Considerata la natura dell’appalto, ai sensi dell’art. 108 del Codice, non è richiesta l’indicazione dei 

costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro e dei costi della manodopera. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

 
17. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA ED ATTRIBUZIONE DEI 

PUNTEGGI IN RELAZIONE AI SINGOLI CRITERI 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 

sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i 

punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla 

commissione giudicatrice. 

Nella colonna identificata con la lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i 

punteggi il cui coefficiente è attribuito mediante applicazione di una formula matematica. 

Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi 

fissi e predefiniti che saranno attribuiti, o non attribuiti, in ragione dell’offerta o mancata offerta di 

quanto specificamente richiesto. 

L’attribuzione del punteggio dell’offerta tecnica avviene in base ai seguenti criteri: 

 

N. Criteri di valutazione Punteggio 

massimo 

Punti D 

max 

Punti Q 

max 

Punti T 

max 

1 Aumento del numero delle risorse umane nel 

team di lavoro 
20 

  

20 
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2 Esperienza generale del team di lavoro 35 

 

30 5 

3 Organizzazione 15 15 

  

4 Criteri premiali tabellari,  10 

  

10 

 

TOTALE 80 

   

L’offerta Tecnica sarà valutata sulla base dei seguenti elementi di valutazione: 

 

Aumento del numero delle risorse umane nel Team di lavoro (max 20 punti). 

Il gruppo di lavoro è sottoposto ad un Responsabile del servizio, dal quale dipendono direttamente 

almeno 6 Responsabili operativi, 6 Esperti revisori, 3 Esperti informatici e 1 Esperto agricolo. 

Presso ciascun organismo pagatore l’attività di certificazione deve essere svolta da un Team composto 

almeno da: 1 responsabile operativo, 1 esperto revisore, 1 esperto informatico e 1 esperto agricolo. 

Presso l’organismo di coordinamento l’attività di certificazione deve essere svolta da un Team composto 

almeno da: 1 responsabile operativo, 1 esperto revisore, 1 esperto informatico. 
Di seguito si riportano le qualità professionali minime di ciascuna figura professionale: 

 

Il Responsabile del servizio deve essere in possesso del diploma di laurea o laurea 

magistrale/specialistica da almeno 5 anni in discipline economiche; essere iscritto all’Albo professionale 

dei Dottori Commercialisti e al Registro dei revisori legali sezione A; avere almeno 5 anni di esperienza 

professionale in materia di controllo, revisione e certificazione di bilanci; nel corso dell’esperienza 

professionale, deve aver maturato per almeno 3 anni esperienza sulla certificazione delle spese finanziate 

dai fondi comunitari (agricoli o strutturali), di cui almeno un anno nel ruolo di responsabile della 

revisione/certificazione delle spese finanziate dai fondi comunitari (agricoli o strutturali); deve, inoltre, 

possedere un livello avanzato di capacità linguistica inglese o francese, scritta e orale; 

i Responsabili operativi devono essere in possesso del diploma di laurea o laurea magistrale/specialistica 

da almeno 5 anni in discipline economiche; essere iscritti all’Albo professionale dei Dottori 

commercialisti o al Registro dei revisori legali sezione A; devono possedere almeno 3 anni di esperienza 

in materia di controllo, revisione e certificazione di bilanci; nel corso della loro attività professionale 

devono aver maturato almeno 1 anno esperienza nella certificazione delle spese finanziate dai fondi 

comunitari (agricoli o strutturali); devono, inoltre, possedere un livello almeno intermedio di capacità 

linguistica inglese o francese, scritta e orale; 

gli Esperti revisori devono essere in possesso del diploma di laurea o laurea magistrale/specialistica in 

discipline economiche da almeno tre anni; avere una esperienza professionale di almeno due anni in 

materia di controllo, revisione e certificazione di bilanci; nel corso della loro attività professionale 

devono aver maturato per almeno un anno esperienza nella certificazione delle spese finanziate da fondi 

comunitari; devono, inoltre, possedere un livello almeno elementare di capacità linguistica inglese o 

francese, scritta e orale; 

gli Esperti informatici devono essere in possesso del diploma di laurea o laurea magistrale/specialistica 

in discipline informatiche; devono, inoltre, possedere un livello almeno elementare di capacità 

linguistica inglese o francese, scritta e orale; 

gli Esperti agricoli devono essere in possesso del diploma di laurea o laurea magistrale/specialistica in 
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discipline agrarie o forestali; essere iscritti da almeno un anno all’Albo dei Dottori Agronomi e Dottori 

Forestali o all’Albo degli Agrotecnici laureati o del Collegio Nazionale dei Periti Agrari e dei Periti Agrari 

Laureati. 

In relazione al criterio di valutazione n. 1, sarà attribuito un punteggio sulla base della tabella sottostante, 

fino a un massimo di 15 punti. 

 
 

Tabella A 

Criterio 1 – Aumento del numero delle risorse umane nel Team di lavoro (max 15 

punti) 

Punteggio 

T D 

A1.1 Aumento del numero degli Esperti 

revisori impiegati nel Team di lavoro (max 

5 punti) 

Nessuna risorsa aggiuntiva 0  

Da 1 a 2 risorse aggiuntive 1  

Da 3 a 4 risorse aggiuntive 2  

Da 5 a 6 risorse aggiuntive 3  

Da 7 a 8 risorse aggiuntive 4  

Da 8 a più risorse aggiuntive 5  

A1.2 Aumento del numero degli Esperti 

informatici impiegati nel Team di lavoro 

(max 5 punti) 

Nessuna risorsa aggiuntiva 0  

1 risorsa aggiuntiva 1  

2 risorse aggiuntive 2  

3 risorse aggiuntive 3  

 4 risorse aggiuntive 4  

Da 5 a più risorse aggiuntive 5  

A1.3 Aumento del numero degli Esperti 

agricoli impiegati nel Team di lavoro (max 

5 punti) 

Nessuna risorsa aggiuntiva 0  

1 risorsa aggiuntiva 1  

2 risorse aggiuntive 2  

3 risorse aggiuntive 3  

4 risorse aggiuntive 4  

Da 5 a più risorse aggiuntive 5  

A1.4 Aumento del numero dei Responsabili 

operativi impiegati nel Team di lavoro 

(max 5 punti) 

Nessuna risorsa aggiuntiva 0  

Da 1 a 2 risorse aggiuntive 1  

Da 3 a 4 risorse aggiuntive 2  

Da 5 a 6 risorse aggiuntive 3  
Da 7 a 8 risorse aggiuntive 4  

Da 8 a più risorse aggiuntive 5  

 

 

Esperienza generale del gruppo di lavoro (max 5 + 30 punti). 

Sarà valutata la maggiore esperienza del gruppo di lavoro posseduta dai professionisti per ciascuna 

categoria professionale. 

Rispetto al Responsabile del servizio, il punteggio di massimo 5 punti relativo alla maggiore esperienza 

rispetto a quella minima richiesta dal disciplinare sarà attribuito come dalla tabella sottostante. 

Tabella B 

Aumento della qualificazione e dell’esperienza del Responsabile del servizio Punteggio 
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(max 4 punti) T D 

Esperienza professionale del 

Responsabile del servizio maturata 

sulla revisione contabile e sulla 

certificazione delle spese finanziate dai 

fondi comunitari agricoli o strutturali – 

max 

Da 4 a 5 anni 1  

Da 6 a 7 anni 2  

Da 8 a 9 anni 3  

Da 10 a 11 anni 4  

Da 12 anni in su 5  

Il punteggio di massimo 30 punti sarà attribuito nel modo seguente. 

Sarà valutata la maggiore esperienza del team di lavoro posseduta dai professionisti, rispetto 

all’esperienza generale minima richiesta dal disciplinare, per ciascuna delle quattro restanti categorie di 

riferimento (Responsabili operativi, Esperti revisori, Esperti agricoli o Esperti informatici), 

ll punteggio sarà attribuito sulla base delle informazioni fornite nella relazione tecnica descrittiva del 

gruppo di lavoro proposto e dei curricula dei componenti del team di lavoro, con esclusivo riferimento al 

Team minimo richiesto dal disciplinare d'appalto (non considerando, pertanto, la componente di unità 

aggiuntive eventualmente proposte per l'erogazione dei servizi, né la figura del Responsabile del 

servizio). 

ll punteggio verrà assegnato con l’applicazione della seguente formula: 
 

    𝒆𝒈𝒎(𝒊) 
P(i)=  ------------   x  30 

𝒆𝒈𝒎(𝒎𝒂𝒙) 
 

dove: 

• P(i) è: il punteggio da assegnare all’offerta i in esame; 

• egm(i) è: l’esperienza generale media attribuita all’offerta i in esame, calcolata sulle maggiori 

differenze tra i valori di esperienza generale (eg) dei diversi componenti del Team di lavoro e 

l’esperienza minima richiesta per l’expertise della categoria di riferimento (Responsabili 

operativi, Esperti revisori, Esperti agricoli o Esperti informatici); 

• egm(max) è: l’esperienza generale media più alta calcolata su tutte le offerte presentate. 

 

Il calcolo dell’egm(i) sarà così determinato: 

 
egm(i) =    ∑ Δ (delta) eg  

                -------------------- 

        n. 

dove: 

• ∑ Δ (delta) eg è: la somma delle differenze tra l’esperienza generale e l’esperienza minima 

richiesta per l’expertise della categoria di riferimento, calcolata sugli n componenti del team di 

lavoro che massimizzano tale somma; 

• n. è: la somma del numero di componenti del Team di lavoro richiesto ai sensi del disciplinare 

(non considerando, pertanto, la componente di unità aggiuntive eventualmente proposte per 

l'erogazione dei servizi né la figura del Responsabile del servizio), per ciascuna delle quattro 

categorie di riferimento (Responsabili operativi, Esperti revisori, Esperti agricoli, Esperti 
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informatici). 

Al fine di non stressare tale criterio saranno computati per i singoli professionisti per il calcolo del 

punteggio max fino a 10 anni in più per i Responsabili operativi, max fino a 5 anni in più per gli Esperti 

revisori e max fino a 3 anni in più per le categorie degli Esperti agricoli e degli Esperti informatici, 

individuati nell’offerta per la fornitura del servizio. Le esperienze di queste ultime due categorie devono 

in ogni caso essere relative all’ambito delle attività di revisione e certificazione contabile di bilanci. Ai 

fini del calcolo saranno considerati i periodi lavorativi espressi in mesi, anche non continuativi. Le 

frazioni fino a 15 gg non potranno essere considerate mentre quelle superiori a 15 gg saranno considerate 

come un mese. Non saranno cumulabili le esperienze lavorative svolte contemporaneamente nello stesso 

periodo temporale. Ai fini del calcolo il metodo che sarà utilizzato prevede l’arrotondamento alla seconda 

cifra decimale, per difetto se la terza cifra è compresa tra 0 e 4 o per eccesso se la cifra è compresa tra 5 

e 9. 

Per l’attribuzione del punteggio, sarà calcolato il valore attribuito alla maggiore esperienza del 

Responsabile del servizio (come risultante dalla tabella sovrastante), unitamente al valore risultante 

dall’esperienza degli altri componenti del team, relativamente alle restanti figure professionali: il 

risultato è il PQT. 

 

Organizzazione: Max 15 punti. 

Il punteggio è attribuito sulla base delle informazioni riportate nell’offerta tecnica e nei Curricula dei 

componenti del team che espleterà il servizio oggetto dell’appalto, con riferimento ai sottoindicati sub-

criteri: 

- Aspetti organizzativi che assicurano l’espletamento del servizio anche in situazioni di 

concentrazioni di fabbisogni lavorativi, dovuti a concomitanti attività da svolgere sui diversi 

Organismi pagatori in ristretti archi temporali, valutati in termini di risorse aggiuntive, rispetto 

al gruppo di lavoro minimo, che opereranno direttamente presso le diverse sedi degli Organismi 

pagatori e, nei casi previsti, presso i soggetti delegati dagli stessi Organismi pagatori ed i 

beneficiari degli aiuti finanziati dai fondi FEAGA e FEASR. 

- Stabilità del gruppo di lavoro nel corso dell’ultimo biennio valutata in relazione al rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato in essere con ciascun componente del gruppo di lavoro, comprese 

le risorse aggiuntive, nonché modalità previste per il mantenimento del know-how necessario 

all’espletamento del servizio a fronte del turn-over di personale. I soci sono considerati assunti 

a tempo indeterminato. 

- Adeguatezza del calendario delle attività al rispetto della tempistica per il rilascio della 

certificazione oggetto del contratto. 

- Gestione dei rapporti con Ministero, Organismo di coordinamento e Organismi pagatori e 

collaborazione nella gestione dei rapporti con Commissione europea e Corte dei conti europea. 

- Presenza nel team di esperti informatici in possesso di un’abilitazione riconosciuta a livello 

internazionale quale “auditor” dei sistemi informativi. 

- Gestione del passaggio di consegne a fine servizio. 

 

Sono stabiliti cinque giudizi che ciascun commissario può attribuire ai sopraindicati sub-criteri oggetto 

di valutazione; a ognuno di essi corrisponde l’assegnazione di un punteggio corrispondente, e 

segnatamente: 

Ottimo = 2,5 

Più che adeguato = 2,0  

Adeguato = 1,5 
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Parzialmente adeguato = 1,0  

Inadeguato = 0 

Ciascun commissario, per ogni sub-criterio di natura discrezionale, attribuisce il proprio punteggio e, al 

fine dell’attribuzione del punteggio finale, si procede al calcolo del valore medio: il risultato è il PD 

attribuito a ciascun concorrente. 

 

Criteri premiali tabellari: Max 10 punti. 

I sottoindicati punteggi (PT) sono assegnati automaticamente e in valore assoluto, sulla base della 

presenza o assenza nell’offerta dell’elemento richiesto. 

1. Il possesso di certificazioni o attestazioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, quali ad 

es. OSHAS 18001, SA 8000: n. 2 punti. 

2. Il possesso di un marchio di qualità ecologica dell’Unione Europea, o una certificazione 

ambientale ISO 14001, o una certificazione rilasciata da un ente abilitato che consenta di 

accertare l’impegno e l’attenzione della concorrente nella gestione sostenibile dell’azienda: n. 2 

punti. 

3. Al fine di assicurare il rispetto del principio delle Pari opportunità, il divieto di discriminazione e 

parità di trattamento e di opportunità tra donne e uomini, nonché l’integrazione dell'obiettivo della 

parità tra donne e uomini in tutte le politiche e attività – secondo quanto stabilito dal Codice delle 

pari opportunità, così come modificato dalla L. n. 162/2021 - sarà considerato elemento 

premiante la presenza, all’interno del Team di lavoro offerto, di donne o uomini in una 

percentuale che non superi il 60% dell’uno o dell’altro genere: n. 2 punti. 

4. L’offerente ha adottato una o più delle seguenti misure o modelli organizzativi di lavoro flessibile 

tali da favorire la conciliazione vita/lavoro: 

- Assicurazione sanitaria (0,50 punti); 

- Attivazione rete asili nido convenzionati o contributo mensile di importo almeno pari a € 50 per 

l’accesso all’asilo nido (0,50 punti); 

- Smart working o lavoro da remoto per un tempo minimo di 8 (otto) giorni al mese (1 punto). 

Verrà attribuito un coefficiente C pari alla somma dei sub coefficienti indicati in relazione a 

ciascuna delle misure indicate, fino a un massimo di C = 2 punti. 

Le certificazioni o attestazioni devono essere possedute dal concorrente alla data di pubblicazione del 

bando; il concorrente dovrà produrre la certificazione o l’attestazione del rilascio da parte dell’Ente 

certificatore, o documentazione equivalente. 

Per l’attribuzione dei punteggi, tutti i soggetti, di cui ai precedenti paragrafi debbono possedere le 

certificazioni o le attestazioni sopra descritte. 

La somma dei punteggi assegnata ai singoli criteri (PggTot + PQT + PD + PT), costituisce il punteggio 

per l’offerta tecnica del singolo concorrente. 
 

Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta economica Offerta 

economica: max 20 punti. Saranno attribuiti 20 punti al concorrente che avrà quotato il miglior ribasso 

unico percentuale da applicarsi sull’importo a base di gara fissato in € 2.196.000,00. Ai restanti 

concorrenti sarà attribuito un punteggio sulla base della seguente formula: 
 

    Ri 

PE = ------- 20 
Rmax 

 

Dove: 
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PE = punteggio offerta economica; 

Ri = ribasso offerto dall’Iesimo concorrente; 

Rmax = ribasso massimo offerto; 

Il prezzo non dovrà subire variazioni per adeguamento al costo della vita e resterà fisso per tutta la durata 

di espletamento del servizio, salvo cambiamenti significativi ed eventi eccezionali oggi non prevedibili. 

Il prezzo stesso sarà comprensivo e compensativo di ogni e qualsiasi onere connesso all’impiego del 

personale (assicurazioni infortuni e tutti gli altri oneri previsti da leggi, regolamenti o contratti) e 

all’espletamento del lavoro. 

 

Riparametrazione punteggi 

La commissione, attribuiti i punteggi a ciascuna offerta, al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari 

criteri, se nel singolo criterio nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, procede a riparametrare 

tale punteggio. La c.d. “riparametrazione” si applica ai criteri di natura qualitativa nonché a quei criteri 

di natura quantitativa, la cui formula non consenta la distribuzione del punteggio massimo. La Stazione 

appaltante procederà ad assegnare al concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto su un singolo 

criterio il massimo punteggio previsto per lo stesso e alle altre offerte un punteggio proporzionale 

decrescente. 

18. CALCOLO DEL PUNTEGGIO COMPLESSIVO DELL’OFFERTA  

Il punteggio complessivo del concorrente sarà costituito dalla somma del punteggio conseguito per 

l’offerta tecnica e del punteggio conseguito per l’offerta economica.  

Risulterà primo in graduatoria il concorrente che avrà conseguito il punteggio complessivo maggiore, 

che sarà espresso con tre decimali dopo la virgola.  

Sarà proposta per l’aggiudicazione la migliore offerta del concorrente che avrà conseguito il punteggio 

complessivo maggiore, subordinatamente alla verifica dell’eventuale anomalia e congruità. 

La gara verrà aggiudicata, anche in presenza di una sola offerta formalmente valida purché ritenuta 

conveniente e congrua da parte dell’Amministrazione. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

 

Elementi di valutazione Punteggio massimo 

Offerta tecnica 80 

Offerta economica 20 

TOTALE 100 

18.1. Verifica documentazione amministrativa  

Nella prima seduta pubblica di gara si accederà alla piattaforma di e-procurement per la verifica della 

documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l’offerta tecnica e l’offerta economica 

resteranno, chiuse, segrete e bloccate dal sistema. 

Si procederà a:  

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata;  

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare;  

c) attivare eventualmente la procedura di soccorso istruttorio;  

d) proclamare i concorrenti ammessi alla successiva fase gara e gli eventuali esclusi;  

e) all’apertura della “Busta tecnica”, al fine del solo controllo formale della documentazione ivi 
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contenuta.  

Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro 7 giorni dalla 

loro adozione.  

18.2. Valutazione offerte tecniche ed economiche 

La commissione giudicatrice, nominata ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 36/2023 procederà, in una o più 

sedute riservate, sulla base della documentazione contenuta nella “Busta tecnica”:  

• all’esame e valutazione delle relazioni presentate dai concorrenti sulla base di quanto richiesto negli 

atti di gara e nei documenti inerenti l’appalto; 

• all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel 

presente disciplinare. 

Ai fini del calcolo dei punteggi si terrà conto dei primi tre decimali con arrotondamento (per difetto 

se la terza cifra è inferiore a 5, per eccesso se è uguale o superiore a 5).  

Nella seduta pubblica di gara, successiva all’attribuzione del punteggio alle offerte tecniche, si 

procederà infine all’apertura delle buste con le offerte economiche, all’assegnazione dei relativi 

punteggi e alla formulazione della graduatoria. 

La determinazione della migliore offerta avverrà a seguito della somma tra i punteggi dei parametri 

dell’offerta tecnica (max 80) e quello dell’offerta economica (max 20). In caso di parità di punteggio 

complessivo, verrà proclamato miglior offerente il concorrente che avrà ottenuto il maggior punteggio 

relativo all’offerta tecnica; in caso di ulteriore parità si procederà seduta stante mediante sorteggio 

pubblico ad individuare il concorrente che verrà collocato primo nella graduatoria.  

La proposta di aggiudicazione verrà sottoposta all’approvazione da parte del Direttore Generale delle 

politiche internazionali e dell’Unione europea del Dipartimento delle politiche europee e 

internazionali dello sviluppo rurale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste. 

 

19. VERIFICA ANOMALIA DELLE OFFERTE  

Ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., verrà valutata la congruità, la serietà, la 

sostenibilità e la realizzabilità della migliore offerta in graduatoria che, in base ad elementi specifici, 

appaia anomala. Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti 

delle successive offerte ritenute anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta 

non anomala.  

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le 

componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine non superiore a 

quindici giorni dal ricevimento della richiesta. Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, 

ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, 

ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per il riscontro.  

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 

complesso, inaffidabili. 

 
20. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

L’aggiudicazione è disposta dal Direttore Generale delle politiche internazionali e dell’Unione 

europea del Dipartimento delle politiche europee e internazionali dello sviluppo rurale del Ministero 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste all’esito positivo della verifica del possesso 

dei requisiti prescritti dal presente disciplinare ed è immediatamente efficace. 

La Stazione appaltante procederà, principalmente mediante il sistema FVOE 2.0 di ANAC 

all’acquisizione della documentazione necessaria alla verifica del possesso dei requisiti dichiarati in 

sede di procedura di gara. Si applica quanto previsto dall’art. 99, comma 3-bis del D.Lgs 36/2023.  
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Per le certificazioni che, allo stato, non sono ancora verificabili tramite il fascicolo virtuale 

dell’operatore economico, la stazione appaltante procede direttamente alla verifica presso gli Enti 

certificatori e, decorsi inutilmente 30 giorni dalla richiesta, si riserva di aggiudicare previa 

acquisizione di un’autocertificazione dall’operatore economico, resa ai sensi del d.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445, che attesti il possesso dei requisiti e l’assenza delle cause di esclusione che non è stato 

possibile verificare. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, alla 

segnalazione all’ANAC, ad incamerare la garanzia provvisoria. Successivamente si procede col 

secondo in graduatoria procedendo alle verifiche di legge nei termini e modalità sopra indicati. 

Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei termini sopra detti, scorrendo 

ulteriormente la graduatoria.  

La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula 

del contratto; la garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedimento di 

aggiudicazione e perde, in ogni caso, efficacia entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 

Una volta disposta l’aggiudicazione, l’aggiudicataria è tenuta a costituire la garanzia definitiva, di cui 

all’art. 117 del D.Lgs 36/2023, che dovrà essere conforme allo schema 1.2 o 1.2.1 del Decreto del 

Ministero dello Sviluppo Economico del 16/09/2022 n. 193, e ad intervenire per la sottoscrizione del 

contratto d'appalto.  

Ove, nell’indicato termine, l’impresa non ottemperi alle richieste che saranno formulate, la suddetta 

Direzione, senza bisogno di ulteriori formalità o di preavvisi di sorta, potrà ritenere decaduta, a tutti 

gli effetti di legge, l’impresa stessa dalla aggiudicazione, e disporrà l’aggiudicazione dell’appalto al 

concorrente che segue in graduatoria, previo esperimento delle verifiche di legge. Il contratto sarà 

stipulato secondo quanto previsto dell’art. 18 del D.Lgs. 36/2023, non prima di 32 giorni dall’invio 

dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione e comunque entro 60 giorni 

dall’aggiudicazione, salvo quanto previsto dal comma 2 del succitato articolo. La garanzia 

provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula del contratto; 

la garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedimento di aggiudicazione e 

perde, in ogni caso, efficacia entro 30 giorni dall’aggiudicazione.  

 

21. SPESE CONTRATTUALI ONERI FISCALI, IMPOSTE E TASSE.  

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

Prima della stipula del contratto l’aggiudicatario dovrà aver assolto al pagamento dell’imposta di 

bollo che deve essere versata utilizzando il modello F24 versamenti con elementi identificativi da 

compilarsi nel modo seguente:  

Nella sezione “Contribuente”, devono essere indicati:  

- nei campi “codice fiscale” e “dati anagrafici”, il codice fiscale e i dati anagrafici del soggetto 

tenuto al versamento; 

- nel campo “Codice fiscale del coobbligato, erede, genitore, tutore o curatore fallimentare”, il 

codice fiscale della Stazione appaltante Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste, C.F. 97099470581, unitamente al codice identificativo da indicare nel campo “codice 

identificativo”.  

Nella sezione “Erario ed altro”, devono essere indicati:  

- nel campo “tipo”, la lettera “R”;  

- nel campo “elementi identificativi”, il codice identificativo di gara CIG; 

- nel campo “codice”, il codice tributo 1573;  

- nel campo “anno di riferimento”, l’anno di stipula del contratto, 2026; 
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- nei campi “codice ufficio” e “codice atto”, nessun valore. 

La ricevuta di pagamento dovrà essere inviata in copia.  

 
22. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136, l’aggiudicatario si impegna a comunicare 

all’Amministrazione gli estremi identificativi del conto corrente bancario o postale acceso presso gli 

istituti bancari o presso la società Poste Italiane S.p.A., dedicate anche non in via esclusiva alle 

commesse pubbliche, entro 7 (sette) giorni dalla relativa accensione o, nel caso di conto corrente già 

esistente, dalla prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative alla commessa pubblica. Nello 

stesso termine si impegna a comunicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare su di esso. L’aggiudicatario provvederà altresì a comunicare ogni modifica relativa ai dati 

trasmessi. L’aggiudicatario, pertanto, a pena di nullità assoluta del contratto, si dovrà impegnare ad 

assumere tutti gli obblighi dei cui all’articolo 3 della legge 136/2010. 

Si rammenta, come previsto dal Decreto Interministeriale n. 55 del 3 aprile 2013 in materia di 

emissione, trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni 

pubbliche ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007 n. 244, che a 

partire dal 6 giugno 2014 le fatture potranno essere inviate solo in formato elettronico secondo le 

modalità previste dalla citata normativa. 

A tale scopo sul sito www.fatturapa.gov.it e sul sito del Ministero al link 

http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7603 sono disponibili 

tutte le informazioni utili per l’emissione della fattura elettronica. 

 
23. CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 

Il Ministero si riserva la facoltà di richiedere alla ditta aggiudicataria gli adattamenti e le modifiche 

in sede di esecuzione in modo da rendere il servizio coerente con le esigenze delle istituzioni UE 

anche per effetto di sopravvenute normative UE o di richieste della Commissione europea o della 

Corte dei conti europea o di appositi documenti di lavoro applicativi delle medesime. 

Il Ministero, in qualsiasi momento e per comprovati motivi di interesse generale, ha facoltà di non 

affidare il servizio o di sospendere l’efficacia del contratto stipulato riconoscendo all’aggiudicatario 

le somme dovute per le attività regolarmente realizzate, con esclusione di ogni ulteriore risarcimento 

o indennizzo. 

Attesa la natura delle prestazioni oggetto della gara, come meglio indicato nel presente Disciplinare, 

non sono previste né la clausola sociale né altre condizioni particolari di esecuzione. 

 

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Roma, rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione in arbitri. 

 
25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196, da ultimo modificato dalla legge 27 dicembre 2019 n. 160 “Codice in materia 

di protezione dei dati personali recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al 

regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”, esclusivamente nell’ambito della gara 

regolata dal presente disciplinare di gara. 

http://www.fatturapa.gov.it/
http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7603
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L’affidatario si impegna ad osservare la piena riservatezza sulle informazioni, documenti, conoscenze 

o altri elementi forniti dall’Amministrazione e dagli organismi pagatori. 

L’organismo affidatario non potrà utilizzare per sé, né fornire a terzi, salvo alle autorità di cui alla 

normativa di riferimento, le informazioni acquisite per l'espletamento dell'incarico, o pubblicare, in 

maniera totale o parziale, i contenuti dell'attività di certificazione senza la preventiva autorizzazione 

del Ministero. 

 

26. CODICE DI COMPORTAMENTO   

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai 

principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario 

ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante. 

 

27. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei 

dati e delle informazioni inseriti nel Sistema a decorrere dalla comunicazione digitale 

dell’aggiudicazione. 

A tutti i partecipanti non esclusi in via definitiva sono messi a disposizione, mediante il Sistema, 

l’offerta dell’operatore economico risultato aggiudicatario, i verbali di gara e gli atti, i dati e le 

informazioni che sono stati valutati ai fini dell’aggiudicazione. La disponibilità dei documenti è 

garantita attraverso l’accesso all’apposita sezione della gara denominata “Accesso agli atti” ed è 

comunicata agli interessati attraverso una notifica inviata all’area comunicazioni dedicata all’accesso 

agli atti.  

Ai partecipanti collocatisi nei primi cinque posti della graduatoria sono rese disponibili, 

reciprocamente, le offerte presentate dagli stessi attraverso l’accesso all’apposita sezione della gara 

denominata “Accesso agli atti”. La disponibilità della documentazione è comunicata agli interessati 

attraverso una notifica inviata all’area comunicazioni dedicata all’accesso agli atti.   

I partecipanti collocatisi oltre il quinto posto della graduatoria possono accedere alle offerte dei 

concorrenti diversi dal primo presentando apposita istanza ai sensi degli articoli 3 bis e 22 della legge 

n. 241/90. L’accesso è consentito attraverso l’accesso all’apposita sezione della gara denominata 

“Accesso agli atti”. 

Nel caso in cui sia richiesto l’oscuramento di parti delle offerte e dei giustificativi, le decisioni in 

ordine all’accoglimento o al rigetto della richiesta sono rese note dalla stazione appaltante al momento 

della comunicazione digitale dell’aggiudicazione. Le decisioni di cui sopra possono essere impugnate 

innanzi al Tribunale amministrativo di competenza nel termine di dieci giorni dalla comunicazione. 

Prima del decorso di tale termine le offerte e i giustificativi dei primi cinque classificati sono messi 

reciprocamente a disposizione, con le modalità suindicate, nella versione oscurata. 

Fatti salvi i casi di esclusione di cui all’articolo 35, comma 4, del codice, gli atti della procedura sono 

resi accessibili ai soggetti che presentino apposita istanza di accesso civico ai sensi dell’articolo 5 del 

decreto legislativo 14/3/2013, n. 33. L’esercizio del diritto di accesso è differito nei casi indicati al 

comma 2 dell’articolo 35 del codice. 

 
ALLEGATI: 

Fanno parte integrante del presente disciplinare i seguenti allegati: 
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Allegato 1– Facsimile Domanda di partecipazione; 

Allegato 2 – Facsimile Documento di Gara unico Europeo (DGUE); 

Allegato 2A – Facsimile Modello integrativo a DGUE; 

Allegato 2B – Linea Guida MIT su modalità di compilazione del DGUE;  

Allegato 3 – Dichiarazione da rendere in caso di avvalimento; 

Allegato 4 – Bozza del contratto;  

Allegato 5 – Patto di integrità. 
 

 

 

 

Il DIRETTORE GENERALE 

Damiano Li Vecchi 

Firmato digitalmente ai sensi del CAD 
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